
S
i sarà anche «stupito» Sil-
vio Berlusconi che lo ha ri-
velato ai suoi sodali della
convocazione al Copasir.
Forse sarà anche «imba-

razzato». Ma quello che appare cer-
to è che al momento il presidente

D’Alema non sembra intenzionato a
comprendere le motivazioni del pre-
annunciato e ribadito diniego del
premier. «C’è una legge dello stato
italiano che dice che il premier viene
regolarmente ascoltato dal Copasir
in quanto responsabile della sicurez-
za. Rutelli prima di me lo ha invitato
tre volte, ma Berlusconi non si è mai
presentato. Noi vogliamo solo appli-
care una legge, e anche se lui è piut-
tosto refrattario ad applicarle do-
vrebbe venire». Lo ha detto Massi-
mo D'Alema al Tg della 7 ribadendo

che «non solo è mio diritto ma è mio
dovere chiedere che il premier ven-
ga a riferire al Copasir. E’ chiaro che
nella circostanza in cui ci troviamo
vogliamo discutere con lui della sicu-
rezza e del modo in cui vengono uti-
lizzate le scorte».

Unargomento che è evidente che
Berlusconi non è intenzionato ad af-
f r o n t a r e . E m e n c h e m a i
“interrogato” da D’Alema che ha ri-
badito di non essere in alcun modo
interessato «al privato di Berlusconi
ma certamente all’impiego del dena-
ro dei cittadini perché la sicurezza
del capo del governo è a spese dei
contribuenti e i cittadini hanno dirit-
to di sapere, attraverso il Parlamen-
to, come vengono impiegati i loro
soldi. Di cosa fa Berlusconi in casa
sua non mi interessa nulla. Io mi oc-
cupo dei Servizi segreti e del fatto
che c’è un presidente del Consiglio
che non vuole presentarsi al Parla-
mento perché forse è imbarazzato. È
lui che è in una posizioni invalidata
e non è neppure in condizione di ri-
spettare la legge».

La maggioranza è subito partita al-

l’attacco della richiesta avanzata
dal presidente del Copasir che repli-
ca: «La maggioranza non c’è più. La
maggioranza che protesta per il
funzionamento del Copasir non è
più una maggioranza, perché una
parte di essa considera ineccepibile
il mio comportamento. La maggio-
ranza battuta in commissione sulla
finanziaria non è più una maggio-
ranza. E poi un vero governo dei
problemi del Paese non c’è mai sta-
to. I tre giorni per l'immondizia a
Napoli sono passati e l'immondizia
resta. Io credo che bisognerebbe
prenderne atto e voltare pagina».

«Ritengo corretta e ineccepibile
la condotta del presidente D’Alema
che sta operando con equilibrio e
senso istituzionale» ha dichiarato
Carmelo Briguglio, deputato di Fu-
turo e libertà e membro del Copa-
sir. Per Emanuele Fiano, presiden-
te del Forum della sicurezza «Ga-
sparri e tutti gli altri esponenti del
Pdl che stanno attaccando D’Alema
esprimono in realtà una storica al-
lergia contro qualsiasi sistema di
controllo dell'attività del presiden-
te del consiglio». ❖
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I disvalori
del Premier

«Noi non siamo appassionati di gossip ma al tempo stesso rileviamo che è molto
brutto vedere far sfoggio di disvalori, come è stato fatto in questi giorni, anche con delle
affermazionipubbliche».Così ilpresidentedelleAcli,AndreaOlivero,criticaledichiarazioni
del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi sulla sua vita privata.

D’Alema sul premier:
«Se non si presenta
al Copasir lo convoco»
Il presidente del Comitato ribadisce il suo disinteresse per le
vicende private di Berlusconi ma «i cittadini pagano le scorte»
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